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45 Battiti Di Cuore
Dati recenti hanno dimostrato che esiste una relazione tra le condizioni psicologiche e la malattia cardiaca. Inoltre gli
interventi psicologici su pazienti con malattia coronarica (CHD) possono ridurre il rischio cardiaco e migliorare la loro
qualità di vita. Questo volume, che è frutto della collaborazione con i più impegnati ricercatori internazionali nel campo
della psicologia clinica e della salute applicata alla malattia cardiaca, presenta un panorama aggiornato e completo delle
ricerche scientifiche in questo ambito. Nella prima parte del volume sono presentati i quadri psicologici e gli aspetti
relazionali associati alla malattia cardiaca con un particolare approfondimento dei tratti di personalità. Nella seconda
parte sono illustrati gli interventi psicologici nella riabilitazione cardiaca che le ricerche hanno dimostrato essere efficaci
nella riduzione del rischio cardiaco. Questo testo può essere un utile riferimento alla pratica dei medici, degli psicologi e
degli operatori sanitari che vogliono comprendere ed approfondire il legame tra la patologia cardiaca e gli aspetti
psicologici.
45 battiti di cuore è una raccolta toracica ed ogni verso che la compone fa parte del costato che la protegge. Questa raccolta è
una ricerca che parte dalla miccia che accende la vitalità: Il Battito. Un battito che accelera e diminuisce la frequenza
coerentemente con quanto accade all’esterno, egli però non è passivo agli eventi; tutt’altro, dice la sua incalzando la striatura del
muscolo che lo ospita. La poesia è la ricerca della soggettività che si preserva nella nebbia delle parole per rivelarsi a chi si
avvicina. Sarebbe bello vivere nella luce, ma si parla di poesia: il fanalino del pensiero, l’imprevisto in un sentiero.
42. Metabolismo corporeo 609; 43. Ormoni degli isolotti pancreatici 626; 44. Regolazione endocrina del metabolismo del calcio e
del fosforo 640; 45. Ipotalamo e ipofisi 656; 46. Tiroide 672; 47. Corticale del surrene 686; 48. Midollare del surrene 701; 49.
Quadro d'insieme della funzione riproduttiva 709; 50. Funzione riproduttiva maschile 722; 51. Funzione riproduttiva femminile 734;
Risposte ai test di autovalutazione e ai casi clinici 759.
“Un drogato di merda. Un diverso. Un Corpo a perdere. Uno di quelli di cui si dice, nel gergo di certi sbirri, che abbiano il nome
all’anagrafe scritto a matita. Perché cancellarlo è un attimo. E nessuno verrà a reclamare.” La morte di Stefano Cucchi è uno di
quei fatti di cronaca che segnano una generazione e un pezzo di storia italiana. Perché vicenda simbolo, carica di significati
pesantissimi: la violenza del Potere, la fragilità dello Stato di diritto, l’incapacità dello Stato italiano di fare i conti con le
responsabilità dei suoi servitori, il pericolo che corre un ragazzo che finisce nelle mani di uomini che indossano la divisa di chi
garantisce la nostra sicurezza o il camice bianco di chi tutela la nostra salute. Carlo Bonini, grande firma di “Repubblica” e autore
di Acab e Suburra (insieme a Giancarlo De Cataldo), per sette anni ha seguito da vicino il caso Cucchi – attraverso la lettura di
decine di migliaia di pagine di atti giudiziari, i colloqui con i familiari, lo studio delle perizie e controperizie medico-legali sulle cause
della morte – e in questo libro, che è una vera e propria inchiesta civile raccontata con gli strumenti della narrazione più incalzante,
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mette al centro il testimone primo e ultimo della verità su quanto accaduto: il Corpo del Reato. Il cadavere di Stefano. Che svelerà
le tappe del suo calvario attraverso gli occhi e la scienza di un medico che, per una coincidenza precisa come un responso, sarà
lo stesso chiamato a interpretare i segni delle torture inflitte a Giulio Regeni, trucidato in Egitto e intrappolato in una storia oscura,
così diversa e così simile a quella di Stefano Cucchi. Perché è tempo di far parlare quel cadavere martoriato, di fargli raccontare
quello che sa e che alcuni non avrebbero voluto che dicesse, e di spiegare a tutti noi, che forse non vorremmo ascoltare, quanto i
nostri corpi siano alla mercé del Potere, dello Stato, della Storia.
Una storia della lettura non è “la storia” della lettura, ma è, appunto, “una storia” della lettura – soggettiva, unica,
parziale, passionale, intima. Con rigore e con una leggerezza che è sempre affabilità, Manguel parte da annotazioni
personali, passi autobiografici, aneddoti che dissacrano la letteratura in quanto scienza e arriva a celebrare la superiorità
della lettura e, soprattutto, dei lettori. A questo scopo chiama in causa Plinio, Dante, Cervantes, sant’Agostino, Colette e
l’amatissimo Borges, di cui in gioventù è stato fedele lettore ad alta voce. Manguel parla della forma del libro, dei libri
proibiti, del valore delle prime pagine, di cosa vuol dire leggere in pubblico e, al contrario, dentro la propria testa, e
ancora, del potere del lettore, della sua capacità di trasformare e dar vita al libro, quanto e forse più dell’autore stesso,
della follia dei librai e del fuoco sacro che divora ogni vero appassionato di storie. E lo fa attingendo a immagini della sua
infanzia a Buenos Aires, quando passava ore e ore nella libreria vicino a casa, o sotto le coperte, eccitato e rapito da
quel tempo segreto rubato alla notte e consegnato all’immaginazione. .
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